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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
 “Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.185 
Nidularium specie varie (Bromeliaceae) Brasile – Nidulari 

(Categoria delle piante ornamentali da vaso) 
 

La moderna Botanica Sistematica ha stralciato dai 
Nidularium altri generi, fra cui la similare Neoregelia. Ai 
fini ornamentali presentano tutti fogliame disposto a 
rosetta che assume tinte o striature rosse, violacee o 
bianche particolarmente nella parte centrale, dedita a 
raccogliere e trattenere l’acqua e racchiudente 
infiorescenze molto corte e di scarso interesse. Allo stato 
spontaneo queste piante crescono nelle foreste umide, su 
parti di tronchi in disfacimento e sui rami più bassi degli 
alberi. La Botanica definisce questa pianta 
“monocarpica” per la caratteristica di fiorire una sola 
volta nella vita; dopo la fioritura la pianta muore, 
lasciando dei germogli alla sua base che daranno origine 
a delle nuove piante. 

 
 Ambiente e modalità di coltura: composta da 

vaso e coltura già segnalate per l’Aechmea (Scheda n. 7), 
della stessa famiglia botanica, cioè: terriccio di natura 
fibrosa costituito da bosco, torba e sabbia (pH 6.5-7.5). 
Vasi preferibilmente piccoli (cm 12 di diametro), 
abbondantemente drenati. Molta luce diffusa; molta 
acqua sotto forma di spruzzature, facendo sì che si 
raccolga nel cavo delle foglie, durante la buona stagione, 
in cui si effettueranno anche concimazioni liquide, 
distribuendole nel terriccio o spruzzandole sulle foglie. 
Niente acqua durante l’inverno poiché la pianta si trova 
in parziale riposo, salvo nebulizzazioni o rare irrigazioni 
di soccorso se l’ambiente fosse troppo arido; evitare 
ristagni di acqua nel sottovaso. In inverno la temperatura 
di coltivazione non deve scendere sotto i 10-12°C. 

 Propagazione: la pianta si moltiplica staccando i 
germogli dalla base quando sono abbastanza sviluppati e 
si piantano in contenitori di 7-8 centimetri, riempiti con 
la sopra citata composta da vaso. Le nuove radici si 
formeranno più rapidamente in un ambiente caldo e 
umido. I Nidularium si possono moltiplicare anche per 
mezzo dei semi. 

 Altezza: cm 30-45. 
 Fioritura: in estate; infiorescenze formate da 

piccoli fiori di colore bianco, portate da un lungo stelo 
fiorale che si sviluppa dal centro della rosetta di foglie 
protetto da brattee rosse. Il frutto è una “capsula”. 

 Elenco delle specie: N. carolinae, con diverse 
varietà fra cui la ‘Tricolor’ con foglie variegate di 
crema, rosa e rosso; N. fulgens, brattee rosse e fiori 
azzurro-violetto; N. innocentii, brattee rosso-arancio e 
fiori bianchi. La varietà ‘Striatum’ di quest’ultima 
specie, con foglie striate di giallo e brattee rosa-rosse è, 
senza dubbio, a nostro giudizio, la più ornamentale. 

Nidularium innocentii ‘Striatum’ 

Nidularium fulgens 

Nidularium carolinae ‘Tricolor’ 
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 Potatura: i Nidularium non si potano; eliminare 
semplicemente le foglie man mano che disseccano o si 
danneggiano per evitare che diano origine allo sviluppo 
di malattie parassitarie o fungine. 

 Malattie: tra gli insetti: la Cocciniglia farinosa 
provoca macchie sulla pagina inferiore delle foglie; il 
Ragnetto rosso provoca ingiallimento delle foglie che 
poi si accartocciano, assumendo un aspetto polverulento 
per la presenza di sottili ragnatele, poste soprattutto 
nella pagina inferiore delle foglie. In tutti i casi è bene 
ricordare che la somministrazione di antiparassitari va 
fatta con molta cautela, facendo attenzione che le 
soluzioni adoperate per il trattamento non raggiungano 
il pozzetto centrale pieno di acqua in quanto potrebbero 
danneggiare le foglie circostanti. 

 Impiego: per interni luminosi. 
 

Curiosità e note aggiuntive 
Il nome deriva dal latino nidus <nido>, dovuto 

al fatto che i fiori nascono dalla rosetta centrale in una 
specie di “nido”. Grazie a questa sua struttura “a nido”, 
il Nidularium viene associato nel linguaggio dei fiori 
alla protezione, alla cura materna e alla creazione di un 
ambiente sicuro. 

_________________ 
__________________________________ 

 

Particolare dell’infiorescenza al centro delle brattee 
formanti la rosetta fogliare 


